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Carlo Masseroli 
Assessore allo Sviluppo del Territorio 
Comune di Milano 
Via Pirelli, 39  
20124 Milano 
 
         Milano, 10 luglio 2009 
         Pr. 78/09s 
 
 
Egregio Assessore, 
 
Italia Nostra ha molto apprezzato la Sua intenzione, riportata dalla stampa, di inserire nel nuovo 
Piano di Governo del Territorio un elenco e una mappa degli ambienti urbani da salvaguardare, in 
quanto aventi caratteri spaziali, architettonici e paesaggistici di spiccata armonia formale, di 
percepibile coerenza spaziale. 
 
E’ evidente che tale intenzione trova il pieno appoggio di una associazione come Italia Nostra, che 
da anni è impegnata per la tutela di monumenti, centri storici, ambienti e paesaggi, sia naturali che 
urbani. 
 
A nostro parere è tuttavia indispensabile, anche con riferimento a minacce edilizie incombenti, che 
in tale elenco venga compresa l’area di Città Studi, e in particolare quel quartiere formato da villette 
e da edifici universitari otto-novecenteschi, di particolare omogeneità e unitarietà architettonica, che 
corrisponde alle vie Botticelli – Colombo (“polo omogeneo nella sua impostazione urbanistica e 
nella caratterizzazione delle sue architetture, forse non eccelse, ma pregevoli proprio per la 
continuità ambientale” come lo ha recentemente definito il noto critico di architettura Fulvio Irace). 
 
In attesa che il problema possa essere attentamente valutato e approfondito in sede di nuovo PGT, 
deve essere assolutamente scongiurato che, nel cuore stesso di quell’area, si possa operare una 
trasformazione edilizia assolutamente incongrua e devastante, quale quella che la stampa e i 
cittadini della zona ci hanno segnalato; tale infelice trasformazione pretenderebbe subdolamente di 
superare  qualsiasi giudizio di incompatibilità urbanistica, ambientale e paesaggistica, anche se tale 
incompatibilità è più che evidente; e vorrebbe dissimulare uno smaccato intento speculativo sotto le 
mentite spoglie del “servizio pubblico” e della pubblica utilità.  
 
 
 
 



 
 
 
E’ ancora Fulvio Irace che meglio di tutti riassume, sinteticamente, il giudizio di Italia Nostra su 
tale proposta edilizia: “Dietro la foglia di fico dell’emergenza abitativa e delle esigenze degli 
studenti, si tenta di far passare una mostruosità architettonica che aggiunge un ulteriore tocco di 
protervia a una visione della città come risorsa economica e non bene dei cittadini.” 
 
Cordiali saluti. 
 
Luca Carra 
Presidente 
  
    
 


